
Il professorBentivoglio
maestrodi integrazione
“L’oradi ricevimento”al Parenti,regiadi Placido

L’incipit di «L’ora di ricevi-
mento»èquasida libro «Cuo-
re»: Fabrizio Bentivoglio,
professoredi materie lettera-
rie in una scuola media, solo
in scena, elenca sbrigativa-
mente eun po’ crudelmente i
propri alunni: per tipologie
comportamentali, con so-
prannomi che li inchiodano in
un ruolo. Raffreddore, Invisi-
bile, Fuggipresto, Panorama,
Boss e Body-guard,... Man-
cherebbe solo Franti l’infa-
me, se non fosse completa-
mentediverso il tono.

Docente da 32 anni in una
disastrata e multietnica
banlieue francese (ma ormai
certe periferie ci sono anche
da noi), Ardeche ammanta il
proprio monologo, forbito e
ironico, di un cinismo distac-
cato: la lunga “militanza” lo
ha trasformato in una specie
di entomologodellesuescola-
resche.

Siamo a inizio anno scola-
stico e il palco è l’aula dove,
un’oraogni settimana, incon-
tra i genitori dei suoi ragazzi.

ADRIANA MARMIROLI

Fabrizio Bentivoglio, in cattedra ne «L’oradi ricevimento»
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